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FIUMEFREDDO - Il corteo di protesta è stato annullato, oggi nel pomeriggio è in programma un incontro

Il prefetto dialoga con i lavoratori Keyes
E il Consiglio, riunito in azienda, ha votato un progetto di sostegno

BRONTE - Domani convegno Rotary

«Tutela della natura
impegno di tutti»

L’impianto per rifornire di acqua Nicolosi Nord è stato escluso dai finanziamenti del Pit Etna

Bocciato il progetto idrico
Il sindaco: «Opera indispensabile per il turismo»

PATERNO’

Finanziamenti
per 69 edifici

Sono considerati a rischio
PATERNO�- Sessantanove im-

mobili privati ritenuti a rischio
crolli in caso di eventi sismici.
Sono le sessantanove strutture
cittadine inserite in una specia-
le graduatoria che beneficeran-
no dei finanziamenti messi a di-
sposizione dallo Stato, a seguito
di un bando pubblico chiuso nel
2001 e riferito agli "interventi di
prevenzione sismica". Non tutte
le richieste ammesse per la verità
vedranno i fondi destinati a Pa-
ternò. Vista l’esiguità della som-
ma che il governo regionale do-
vrà inviare (circa 1,5 miliardi di
vecchie lire) solo i primi in elen-
co saranno accontentati. "E’ un
primo passo
per risanare e-
difici a rischio
- sottolinea
l’assessore alla
Protezione ci-
vile, Rossella
Puglisi -. L’ini-
ziativa ha
un’importanza
notevole visto
che ci ha per-
messo di cono-
scere più da vi-
cino le reali
condizioni di
alcuni edifici
della città. De-
terminante, in
questo, è stato
il lavoro degli
uffici alla Pro-
tezione civile,
con in testa il
dirigente, l’in-
gegnere Giu-
seppe Di Mau-
ro, che in po-
chissimo tem-
po in collabo-
razione con il
Genio civile di
Catania, hanno
studiato le do-
mande presen-
tate, eseguendo
un vero e pro-
prio censimen-
to, prima di sti-
lare la gradua-
toria definitiva." Oltre 300, per la
precisione 328 le richieste di par-
tecipazione al bando arrivate al
Comune; di queste solo in 69 han-
no superato la selezione. La gra-
duatoria, ottenuta l’approvazio-
ne della Giunta, sarà ora inviata
alla Regione Siciliana per l’ero-
gazione dei fondi. "Cercheremo
di far arrivare i finanziamenti il

più presto - continua l’assessore
Puglisi -. Per questo ci manter-
remo in costante contatto con gli
uffici regionali. Intanto stiamo la-
vorando sempre nell’ambito del-
la Protezione civile anche su al-
tri fronti." A cominciare dal Com
(il Centro Operativo di Protezio-
ne civile). Seguendo le indicazio-
ni previste dal Piano regolatore
generale, è già stata individuata
dall’amministrazione comunale
l’area dove istituire il Com, già fi-
nanziato con più di un milione di
euro. Le strutture dovrebbero
sorgere in zona Ardizzone, in u-
no spiazzo di proprietà comuna-
le. Qui verranno costruiti gli uf-

fici del Dipar-
timento di Pro-
tezione Civile
con il compito
di operare co-
me centro or-
ganizzativo
centrale in ca-
so di calamità,
e di controllo
ordinario in
tempi "norma-
li". La proposta
dell’area, per o-
ra solo un’ipo-
tesi, dovrà pas-
sare dal consi-
glio comunale
che potrà acco-
glierla o riget-
tarla. Intanto
prosegue il
cammino del
Piano di prote-
zione civile. Lo
studio tecnico,
elaborato nel
2001 dall’ufficio
di protezione
civile comuna-
le, oltre ad af-
frontare l’e-
mergenza si-
smica, è pronto
anche in caso
di inondazioni
che interesse-
rebbero l’area
di Ponte la Bar-
ca, visto la pre-

senza delle dighe di Ancipa e Poz-
zillo, e di rischio vulcanico ed i-
drogeologico. Quasi una neces-
sità per Paternò, questa di pre-
servarsi, visto che il Comune fi-
gura insieme ad altri centri del-
la provincia di Catania nella fa-
scia ad alto rischio per eventi si-
smici.

M. S.

FIUMEFREDDO - A piccoli
passi, dopo dieci giorni di cri-
si, la vertenza Keyes approda
questo pomeriggio, alle 17.30,
nella Prefettura di Catania do-
ve il prefetto Alberto Di Pace
incontrerà il sindaco di Fiu-
mefreddo, Sebastiano Nucifo-
ra, il presidente del Consiglio
comunale di Fiumefreddo, Giu-
seppe Forzisi, le rappresen-
tanze sindacali provinciali e a-
ziendali e i vertici della Keyes.

E’ stato annullato, di conse-
guenza, il corteo, che stamatti-
na avrebbe portato a Catania
le famiglie dei 56 lavoratori e
dei dipendenti delle imprese
che rappresentano l’indotto la-
vorativo della Keyes. Tutto so-
speso in attesa di conoscere l’e-
sito dell’incontro in Prefettu-
ra.

L’incontro istituzionale di
questo pomeriggio consentirà
- per la prima volta dalla mes-
sa in liquidazione della Keyes
- di dibattere in un contesto più
ampio e certamente più conso-
no la gravità della situazione,
che vede la sorte dei 56 lavora-
tori appesa ad un filo e l’azien-
da cartiera, l’unica del centro
sud produttrice dei porta-uova,
sull’orlo del fallimento. La no-
tizia dell’incontro di questo po-
meriggio è stata data ai lavo-
ratori dallo stesso sindaco di
Fiumefreddo, Sebastiano Nu-
cifora, nel corso della seduta
del Consiglio comunale, svol-
tasi ieri mattina nel Capanno-
ne prodotto finito della Keyes.

«Non dobbiamo fare polemi-
che in questo momento - ci di-
ce il sindaco Nucifora - ma bi-
sogna restare uniti perché il
momento è veramente critico.

L’Amministrazione comunale
di Fiumefreddo è vicina ai la-
voratori, è favorevole allo svi-
luppo dell’occupazione e alla
salvaguardia dei posti esisten-
ti. Per poter trovare una solu-
zione alla crisi in atto i lavora-
tori devono riprendere la pro-
duzione perché solo in questo
modo, a bocce ferme, potrem-
mo trovare con maggiore sere-
nità uno sbocco. E l’incontro
con il Prefetto è soltanto l’ini-
zio».

I consiglieri comunali di
«Nuovi Orizzonti» e di «Per

Fiumefreddo» hanno votato al-
l’unanimità una risoluzione di
sostegno ai lavoratori della
Keyes, di disappunto per la
messa in liquidazione «un po’
troppo frettolosa» della stessa
e di condanna per qualsiasi ten-
tativo di speculazione impren-
ditoriale in atto sulla vicenda.
Nel corso della seduta del con-
sesso cittadino, il presidente
del consiglio comunale, Giu-
seppe Forzisi, ha dato audizio-
ne ad alcuni rappresentanti
sindacali aziendali, ad alcuni
lavoratori e ad un rappresen-

tante dell’indotto lavoratori,
Antonino Stissi della Stian Val-
dittaino Trasporti, che hanno
illustrato in modo dettagliato i
termini e i contorni della crisi.
Assente il liquidatore Liborio
Nanni, attualmente in Lus-
semburgo per parlare con i ver-
tici della Medeur, la società che
gestisce il gruppo azionario del-
la Keyes.

Intanto si avvia al termine la
protesta dei lavoratori, che da
martedì dovrebbero riprende-
re la produzione, accogliendo
così la proposta di Nanni per e-

vadere gli ordini in sospeso e
non incorrere in ulteriori pe-
nali. In conseguenza dell’in-
contro in Prefettura, il segre-
tario cittadino dei Ds, Giusep-
pe Caudo, ha annullato l’as-
semblea di stasera in occasio-
ne dell’inaugurazione della Fe-
sta dell’Unità e di posticiparla
a domenica.

La Uil di Catania in una no-
ta ha specificato: «Esistono am-
pi margini per la ripresa pro-
duttiva dell’ azienda di Fiume-
freddo e per la salvaguardia dei
posti di lavoro».

«Ringraziamo il prefetto di
Catania  sottolinea Saro Lau-
rini, della Uil  per aver accolto
la richiesta delle organizzazio-
ni sindacali e convocato un ap-
posito tavolo per le trattive».
«Crediamo - aggiunge Laurini
- nelle potenzialità della Keyes,
nella sua possibilità di soprav-
vivenza. Ma chiediamo al pre-
fetto e alle istituzioni locali che
siano verificate le soluzioni al-
ternative per la ricollocazione
dei dipendenti Keyes nel mon-
do produttivo».

Nunzio Currenti

I proprietari di
oltre 300
immobili
avevano
chiesto

contributi per
la

ristrutturazione

Acese a Paternò per il derby finisce in manette per resistenza e oltraggio

Orazio Anelli

PATERNO� - Metti una partita
di calcio da considerare un "qua-
si-derby", a questo aggiungi quat-
tro giovani "armati", ma non di
buone intenzioni, ed il gioco è fat-
to. E’ l’ennesimo incivile atto o-
pera di teppisti, pseudo tifosi, al-
lo stadio non per ammirare il gio-
co della loro squadra del cuore ma
per provocare solo problemi. Ed è
così che mercoledì scorso, pochi
minuti prima del fischio d’inizio
della partita che vedeva contrap-
posti il Paternò all’Acireale, che i

carabinieri del Nucleo operativo
e radiomobile della compagnia di
Paternò hanno arrestato un gio-
vane acese, Orazio Anelli, di 19 an-
ni, e denunciato tre amici del ra-
gazzo. Anelli, insieme ai suoi com-
pagni d’avventura, si stava diri-
gendo a bordo di un’auto, una Fiat
uno, allo stadio "Falcone-Borsel-
lino". I quattro, scortati da cara-
binieri e polizia di Stato insieme
con altri tifosi arrivati a Paternò
per la partita, mentre erano inco-
lonnati hanno offeso con frasi e

minacce alcuni militari dell’Arma
in servizio di controllo lungo il tra-
gitto. Subito bloccati, ai quattro
durante un controllo nell’auto, i
carabinieri hanno trovato un at-
trezzo utilizzato dagli esperti d’ar-
mi marziali (due bastoni uniti da
una catena al centro). Anelli, in-
fastidito per il controllo è passato
dalle parole ai fatti aggredendo fi-
sicamente i carabinieri che lo a-
vevano fermato. Bloccato il gio-
vane teppista, grazie all’aiuto di
altri militari subito intervenuti, è

stato portato nella caserma di piaz-
za della Regione, mentre due ca-
rabinieri sono finiti in ospedale
per qualche contusione riportata
durante l’aggressione di Anelli. Il
teppista è stato, quindi, arrestato
con l’accusa di resistenza ed ol-
traggio a pubblico ufficiale, oltre
ad essere denunciato, insieme ai
suoi amici, P.G., di 21 anni, A.L.R.,
di 20 anni, ed A.A., di solo 15 an-
ni, per il reato di porto abusivo di
armi ed arnesi atti ad offendere.  

Mary Sottile

Il centro storico di Paternò

BRONTE - Il progetto ha un
titolo che non lascia adito a e-
quivoci - «Natura da salvare» -
ed è firmato dai Rotary clubs di
Acireale, Bronte, Caltagirone,
Paternò e Randazzo. 

L’appuntamento in pro-
gramma per domani, alle ore 9
nella Ducea Nelson - «La tutela
della natura un impegno di tut-
ti» - vedrà coprotagonisti, oltre
al Comune di Bronte che lo pro-
muove assieme ai clubs servi-
ce, gli enti naturalistici del Bo-
sco di Santo Pietro, dell’Oasi del
Simeto, dell’Oa-
si di Fiumefred-
do, del Parco dei
Nebrodi, del
Parco dell’Etna,
del Parco fluvia-
le dell’Alcanta-
ra, del Parco ma-
rino di Acica-
stello e della
Timpa di Aci-
reale. 

Ospiti politici,
amministratori,
artigiani, diri-
genti scolastici e
insegnanti, pro-
duttori... ed è as-
sicurata la pre-
senza dell’ing. Domenico Turi-
bio, ispettorato provinciale ri-
partimentale foreste, e del dott.
Gaetano Costanzo, ispettorato
provinciale dell’assessorato al-
l’Agricoltura. 

I Rotary clubs, insomma, or-
ganizzano un’occasione di di-
battito e confronto aperto tra i-
stituzioni e associazioni, così
da consentire di ripensare, in
termini di massima difesa, il
territorio etneo. 

Sarà il dott. Mario Schilirò,
presidente del Rotary Aetna
nord-ovest, a introdurre i lavo-
ri, mentre il sindaco di Bronte,
avv. Salvatore Leanza, darà il

saluto di benvenuto ai relatori. 
Su «La universalità del Ro-

tary» interverrà il prof. Carlo
Marullo di Condojanni, gover-
natore del distretto Rotary 2110
per il 2002-2003. Seguirà la re-
lazione del dott. Umberto Liuz-
zo Chelini, presidente del «Ro-
tary natura da salvare». Quin-
di, presentato dal club di Aci-
reale, parleranno i rappresen-
tanti della Riserva marina dei
Ciclopi e dell’Oasi naturale o-
rientata della Timpa; introdot-
to dal club di Bronte Aetna nord

ovest, prenderà
poi la parola il
rappresentante
della Riserva na-
turale orientata
Bosco di Santo
Pietro. Sarà il
club di Giarre a
«passare il mi-
crofono» ai rap-
presentanti del
Parco fluviale
dell’Alcantara e
dell’Oasi di Fiu-
mefreddo, men-
tre il rappresen-
tante dell’Oasi
del Simeto sarà
introdotto dal

club di Paternò e quello del Par-
co dei Nebrodi sarà presentato
dal club di Randazzo. 

Alle ore 12.15 su «L’impegno
del Rotary per l’ambiente» in-
terverranno il prof. Salvatore
Cocuzza Silvestri, l’architetto
Gigi Longhitano, i presidenti
delle commissioni Rotary. Sarà
quindi la volta dell’assessore
provinciale all’Ambiente dott.
Salvatore Cristaldi che inter-
verrà su «Le Oasi della provin-
cia e il cittadino». Le conclu-
sioni saranno affidate all’avv.
Ferdinando Testoni Blasco,
presidente onorario di «Rotary
natura da salvare».

Niente condotta idrica per Nicolosi Nord

NICOLOSI - L’unico proget-
to del Comune di Nicolosi inse-
rito nel Pit Etna, relativo all’ac-
quedotto esterno di adduzione
per l’approvvigionamento idro-
potabile della stazione turistica
Etna sud (progetto del quale so-
no partner anche i comuni di
Belpasso, Ragalna e Pedara), è
stato escluso dalla graduatoria
dei progetti integrati territoria-
li, recentemente approvata con
decreto del presidente della Re-
gione e pubblicata sulla Gazzet-
ta ufficiale della Regione sici-
liana, con la quale sono stati as-
segnati al Pit «Etna» complessi-
vamente 55.656.156,00 Euro.

Il progetto, per il quale era sta-
ta richiesta la somma comples-
siva di 7.307.865,00 Euro, e che a-
vrebbe dovuto, tramite la rea-
lizzazione di una conduttura i-
drica, portare l’acqua potabile a
1900 metri di quota garantendo
l’approvvigionamento idropo-
tabile alle strutture turistiche
ed economiche presenti nella
stazione turistica Etna sud, si
trova attualmente in una fase di
«stand by», la sua ammissione
al finanziamento regionale è
cioè vincolata alla fase della de-
finizione dei Piani d’ambito. La
motivazione addotta dal Dipar-
timento di Programmazione e
Sviluppo economico della Re-
gione per giustificare l’esclu-
sione del progetto del Comune
di Nicolosi specifica, infatti, che
«in fase di verifica della coeren-
za degli interventi rispetto alle
misure e sottomisure del Por
2000/2006, il progetto è stato ri-
tenuto "non coerente" in quan-
to non inserito nell’accordo-qua-
dro di Programma relativo alle
risorse idriche sottoscritto in da-
ta 5/10/2001», rinviando così la
decisione alla seconda fase di at-
tuazione del Pit «Etna»
2002/2006, quando sarà stato de-

finitivamente stabilito l’Ato del-
la Provincia di Catania.

L’esclusione del progetto del
Comune di Nicolosi ha dato luo-
go ad una vivace reazione del
sindaco, dott. Salvatore Mo-

schetto, che ha protestato fer-
mamente contro quella che de-
finisce una «illeggittima esclu-
sione»  ed una inammissibile
«disparità di trattamento» ope-
rata dalla Regione che ha inve-

ce ammesso a finanziamento al-
tri progetti rientranti nella me-
desima misura.  Moschetto ha
fatto pervenire sia al presiden-
te della Regione Cuffaro, sia al-
l’assessore regionale ai Lavori
Pubblici Scammacca che alla di-
rigente generale del Settore pro-
grammazione Pallocci una no-
ta, sottoscritta anche dai sinda-
ci dei comuni di Belpasso, Ra-
galna e Pedara per protestare
contro il «congelamento» del
progetto, giudicato dall’ammi-
nistrazione comunale essenzia-
le per il rilancio e lo sviluppo so-
cio economico del comprenso-
rio turistico Etna sud, grave-
mente danneggiato dall’ultima
eruzione vulcanica del luglio del
2001: «Il progetto del Comune di
Nicolosi - afferma il sindaco Mo-
schetto - si trova attualmente in
fase di stand by. Dovremmo, cioè
attendere la seconda fase di fi-
nanziamento 2002/2006. Ma da
parte nostra faremo tutto il pos-
sibile per accelerare la concre-
ta realizzazione dell’opera che è
indispensabile per il rilancio di
Etna sud. Non è ammissibile -
ha continuato ancora il sindaco
Moschetto - che ancora oggi il
comprensorio turistico di Etna
sud, località di grande afflusso
turistico internazionale, non sia
servito da un acquedotto, con i
conseguenti, inevitabili disagi
per i turisti fruitori delle strut-
ture ricettive e degli impianti di
risalita. Ancora oggi gli opera-
tori turistici ed economici della
stazione sono costretti a sob-
barcarsi rilevanti oneri per que-
sta grave carenza idrica garan-
tendosi l’approvvigionamento i-
drico con autobotti private. Ma
queste carenze forniscono
un’immagine negativa per il tu-
rismo dell’intero comprensorio
etneo».

Marisa Mazzaglia

«Non ho rubato olive»
ma i Cc lo incastrano
PATERNO� - m.s.) Aveva appena rubato e caricato den-

tro la sua auto, una Fiat uno, alcuni sacchi di olive. Pro-
prio mentre stava per andare via è stato bloccato dai ca-
rabinieri del nucleo operativo e radiomobile della com-
pagnia di Paternò. A finire in manette un sessantacin-
quenne di Catania, Santo Mauro. L’uomo è stato fermato
nelle campagne di Paternò grazie ad una telefonata ano-
nima giunta al 112, che ha avvertito i carabinieri del fur-
to in corso. Al loro arrivo i militari dell’arma hanno tro-
vato l’auto di Mauro con i sedili ribassati, proprio per far
spazio ai sacchi di olive. Interrogato dai carabinieri Mau-
ro, per difendersi, ha dichiarato di esser stato autorizzato
dal proprietario del fondo agricolo di raccogliere le olive.
Dalle successive indagini dai carabinieri è stato, invece,
accertato come Mauro non era stato affatto autorizzato.

Oasi e
parchi:

istituzioni a
confronto
per una
politica

della
salvaguardia

_PROVINCIA IN BREVE_

Acireale, raccolta di sangue
ACIREALE -n.p.) Domenica, in occasione della giornata della sofferenza

che si svolge ogni anno nella parrocchia Loreto di Acireale, si terrà dalle o-
re 8 alle 12, in collaborazione con il gruppo Fratres della Misericordia una
raccolta di sangue in favore dei bambini talassemici.

Acireale, mercatino del libro usato
ACIREALE -n.p.) Un mercatino del libro usato per gli studenti degli isti-

tuti medi e superiori è stato attivato ad Acireale dal circolo «La locomoti-
va» di Rifondazione comunista: la sede di via Tono sarà aperta dal lunedì al
sabato, dalle ore 16 fino alle 19,30.

Calatabiano, visite oculistiche gratuite 
CALATABIANO - s.z.) L’assessorato ai Servizi sociali del comune, nel-

l’ambito della giornata per la prevenzione delle minorazioni fisiche, comu-
nica che oggi dalle 9 alle 13, nella piazza centrale sarà presente, del tutto gra-
tuito, una unità mobile oftalmica, per coloro interessati a visite oculistiche.

Acicatena, «Gran Varietà» nel rione Sanità
ACICATENA - Nel quadro delle iniziative promosse dal Comune si svol-

gerà stasera alle 21 nella villetta attigua via Antonio Oliva, nel rione Sanità,
uno spettacolo di musica e cabaret dal titolo «Gran Varietà». In scena la can-
tante Marcella Ruggeri, l’orchestra I Diapason & Niky Siani, il comico Gio-
vanni Puglisi e i «Cab-Nati».

Parco Trekking a Piano Provenzana
NICOLOSI - Sarà effettuato domenica 8 settembre, nell’ambito di «Parco

Trekking», programma di escursioni guidate a cura del Parco dell’Etna, l’i-
tinerario Pizzi Deneri-Piano Provenzana. Partenza da Piano Provenza alle
9, durata sei ore, difficoltà media, costo 15,20 euro. Prenotazioni tel. 095821240.

Vizzini, concluso «Cinema sotto le stelle»
VIZZINI - m.b.) Con la proiezione di «Atlantis» s’è conclusa ieri con un

discreto riscontro la rassegna «Cinema sotto le stelle», organizzato dal’as-
sessorato comunale allo Spettacolo presso la villa comunale di Vizzini. An-
che gli altri due titoli («Ti presento i miei» e «Il gobbo di Notre Dame») han-
no attirato soprattutto tanti giovanissimi in un paese dove non esiste ormai
da anni nemmeno una sala cinematografica.

Zafferana, pregiudicato torna in carcere
ZAFFERANA - ma.prev.) I carabinieri di Zafferana, hanno arrestato il

pregiudicato Fabio Mallus, 45 anni originario della Sardegna ma residente
a Zafferana. L’uomo dal dicembre dello scorso anno era stato sottoposto al-
la misura alternativa dell’affidamento in prova al servizio sociale in alter-
nativa alla detenzione in carcere, come disposto dal Tribunale di Sorve-
glianza di Firenze, per reati concernenti gli stupefacenti. Fabio Mallus, però,
contrariamente alle disposizioni, non si è attenuto alle prescrizioni impo-
ste in quanto sorpreso in più occasioni dai carabinieri, fuori dal Comune di
residenza dal quale non poteva allontanarsi. Ieri, pertanto, è stata disposta
la revoca del beneficio da parte dell’Ufficio di Sorveglianza e per il pregiu-
dicato si sono riaperte le porte del carcere di piazza Lanza.

Grammichele, festa della Madonna del Piano
GRAMMICHELE - Sacro e profano sono il mix che fanno della festa del-

la Madonna del Piano un appuntamento irrinunziabile per migliaia di gram-
michelesi ed una visita obbligata per molti forestieri. Da oggi a domenica 8
negli spiazzi antistanti il Santuario si celebra anche la sagra della salsiccia.

L’incontro con il prefetto Di
Pace è programmato per le
17,30. Il sindaco Nucifora:
«E’ necessario riavviare il

ciclo di produzione per
dialogare con maggior
serenità e trovare uno
sbocco». Annullata

l’assemblea pubblica. La Uil:
«Dateci anche le soluzioni

alternative»

Due momenti dell’incontro che si è svolto ieri all’interno della Keyes (Di Guardo)


